
cava di scrutare il p resen te  in tutti i suoi tragici m isteri. Il 
calderaio  invece, p e r  ingannare il tem po1 e se  stesso, parlava 
incessan tem ente, beveva, fum ava, si scuoteva e  ten d ev a  l’o­
recchio  al m inim o rum ore dal di fuori. V ed en d o  che l ’ufficiale 
« se ne in tendeva » di cavalleria, p rese  a  parlare  d i una sua 
cavalla e non  finì se  non  quando , a  ta rd a  ora, il vino e la 
stanchezza ebbero  ragione d i lui. S ’addorm entò  in  u t > can­
tuccio1 d e ll’osteria, p ro tendendo  la testa  fra le gam be com e 
se tenesse  il m orso1 della sua focosa cavalla. Il cap itan o  vegliò 
invece tu tta  la  no tte  pensando  a sua  m oglie, a  suo figlio, alla 
guerra ed  ascoltando il b a tte re  m onotono  dell’orologio a p e n ­
dolo  o le im precazioni che Blagoje in sogno lanciava alla 
cavalla ...

A ll’a lb a  un fischio lungo e pro lungato  fece sussultare 
l ’ufficiale, il quale fu d ’un salto  fuori e  d o p o  poco  aveva la 
dolce soddisfazione di stringere a i seno  m adre, m oglie e b im ­
bo, scappati fo rtunatam en te  alla cru de ltà  dei nem ici. Blagoje 
non sen tiva nulla , p reso  da ll’alcool con tinuava a ro rfa re  ed 
a  sognare la  sua  cavalla.

Q u an d ’ecco  scendere dal p iroscafo  a g ran  fatica un uom o 
in divisa m ilitare. « T u tto  c ’e ra  in  lui; fo rza, bellezza, salute, 
m a non aveva la  gam ba d estra  e la  m ano sinistra » (1). L 'u f­
ficiale rabbrividì, lasciò la m oglie e la  m adre, gli corse in­
contro e gli chiese se fosse il figlio di B lagoje. II povero  gio­
vine si « m ise su ll’attenti » e  rispose di sì. In quello  Blagoje 
corse fuori da ll’osteria a capo  scoperto  e s’incontrò con la 
folla di passeggeri e di curiosi. Il cap itan o  gli gridò : « ferm ati, 
egli è  ferito1 gravem ente! » m a egli rispondendogli : « m a che 
ferito g ravem en te!... N on h o  qui la le tte ra ? » , corse avanti, 
avanti e si ferm ò soltanto dove non  c ’e ra  p iù  gente, do m an ­
dandosi : « M a d o v ’è?  ».

U n « babbo  » pro ferito  fievolm ente lo fece voltare. Si 
ferm ò dinanzi a suo figlio, lo guardò e loi guardò, poi cadde 
a  terra, privo di sensi.

Q uando  rinvenne, abbracciò  suo figlio così im petuosa­

(i) Sve ce to narod pozlatiti, ibid., pag. 78.
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